
SCHEMA DELLE CONDIZIONI MINIME RICHIESTE PER LA COSTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL FONDO REGIONALE DI CAPITALE DI RISCHIO A COMPARTECIPAZIONE PRIVATA DIRETTO ALLA PARTECIPAZIONE NEL CAPITALE DI PICCOLE E MEDIE IMPRESE, NEL QUADRO DELL’AZIONE 1.2.4. DELL’ASSE I DEL POR FESR LIGURIA 2007-2013 

CIG 33761875A5 – CUP G37C11000150009.

L’obiettivo della Committente FI.L.S.E. di costituire il Fondo può essere raggiunto mediante diverse configurazioni giuridiche del Fondo stesso, dipendenti anche dalla tipologia di contraente che risulterà aggiudicatario della procedura.

In particolare è possibile che, in caso di aggiudicazione ad una banca, il Fondo si realizzi semplicemente attraverso un contratto con FI.L.S.E.; in caso di aggiudicazione ad una SGR, invece, il Fondo si realizza sotto forma di fondo mobiliare chiuso.

Di qui la necessità, dato anche il carattere negoziato della procedura di gara, di non predisporre senz’altro uno schema rigido di contratto, oppure uno schema di regolamento di fondo, bensì di limitarsi ad indicare le esigenze, gli obiettivi, le clausole ed i contenuti indefettibili per FI.L.S.E., che nella fase di negoziazione all’interno della procedura dovranno essere assicurati a FI.L.S.E. con un’opportuna strutturazione e stesura degli strumenti giuridici con i quali si costituisce il Fondo.
In caso di aggiudicazione ad una management company, che realizzi l’operazione attraverso una investment company, dovranno in ogni caso essere recepite, in modo giuridicamente vincolante, previsioni corrispondenti e/o analoghe a quelle contenute nelle sezioni II e IV del “Codice interno di comportamento per investment companies di private equity” dell’Associazione Italiana del Private Equity e Venture Capital, nonché nel Regolamento tipo dei fondi di investimento chiusi mobiliari di Banca d’Italia.
PRESUPPOSTI (da esplicitare negli strumenti giuridici con i quali si costituisce il Fondo)

· delibere e convenzione di incarico da Regione a FI.L.S.E.: in particolare: 
· la Delibera della Giunta Regionale della Regione Liguria n. 956 del 05/08/2010 P.O.R. LIGURIA – FESR 2007-2013, Asse 1 Linea di attività 1.2.4 “Ingegneria Finanziaria”, che dà mandato alla Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico, FI.L.S.E. S.p.A., di espletare le procedure necessarie, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, all’attivazione del ”Fondo di capitale di rischio” diretto alle piccole e medie imprese – PMI, assegnando allo stesso una dotazione di risorse finanziarie fino ad Euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00);
· la convenzione Regione Liguria – FI.L.S.E. sottoscritta in data 13 settembre 2010 per la gestione di due Fondi in attuazione dell’Azione 1.2.4 “Ingegneria finanziaria” nell’ambito dell’Asse 1 “Innovazione e competitività” del Programma Operativo Regionale P.O.R.-FESR 2007-2013, nonché tutti gli atti nelle medesime richiamati;

· gli atti del procedimento ad evidenza pubblica esperito da FI.L.S.E. per la scelta del partner contrattuale;

· norme comunitarie, nazionali e regionali, primarie e secondarie, applicabili, con particolare riferimento : 
· al Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
·  al Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, con particolare riferimento agli articoli 43 e seguenti;
· alla Decisione della Commissione C (2007) 5905 del 27/11/2007 di approvazione del Programma Operativo - Regione Liguria FESR 2007-2013 – Obiettivo “Competitività regionale e occupazione”;
· al documento “Criteri per la definizione dell’ammissibilità e della finanziabilità delle operazioni” del 13-05-2008, approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. FESR 2007-2013;
· al Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, al D.P.R. n.196/2008;
· al D. Lgs. n. 163/2006 ed al D.P.R. n. 207/2010, laddove espressamente richiamati
· accettazione ed osservanza, ad opera del partner privato delle prescrizioni risultanti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale, nonché dalle delibere regionali e dalla convenzione richiamate, anche se non espressamente trascritte negli strumenti giuridici con i quali si costituisce il Fondo;

· presentazione di un Piano di attività ai sensi dell’articolo 43 del Regolamento 1828/2006, approvato da FI.L.S.E. ;

OBIETTIVI

· corrispondere formalmente e sostanzialmente alle norme comunitarie, nazionali e regionali ed agli atti della Regione Liguria e di FI.L.S.E. (da richiamarsi espressamente), onde poter correttamente impiegare le risorse del POR FESR, senza che FI.L.S.E. o Regione incorrano nel rischio o nell’obbligo di dovere provvedere a restituzioni;

· evitare la confusione delle risorse pubbliche poste a disposizione da FI.L.S.E. con il patrimonio del partner contrattuale, in modo che le prime non possano essere aggredite dai creditori particolari del secondo;

· consentire il controllo, la supervisione, il monitoraggio e/o l’ispezione delle attività gestorie del partner contrattuale, in modo tale che questi non possa utilizzare, neppure temporaneamente e provvisoriamente, le risorse pubbliche poste a disposizione da FI.L.S.E. per scopi diversi da quelli cui sono destinate e che risultino assicurati gli obblighi di FI.L.S.E. e Regione nell’ambito del programma POR FESR;

· permettere a FI.L.S.E. di rientrare agevolmente nel possesso delle risorse pubbliche poste a disposizione, anche a fronte dell’eventuale resistenza del partner contrattuale, nel caso di violazione ad opera del medesimo delle regole inerenti alla destinazione ed all’uso delle risorse stesse, ovvero di mancata messa a disposizione delle risorse corrispondenti alla prevista quota di cofinanziamento privato, nonché comunque nei casi di revoca dei fondi o risoluzione o di liquidazione anticipata;
· costituire il Fondo, mediante versamento delle risorse pubbliche, entro il 31-12-2011;
· imporre al partner privato, sotto comminatoria di penali e della risoluzione contrattuale, di investire le complessive risorse del Fondo, nell’osservanza dei vincoli alla gestione di esse, entro il 30-06-2015, che costituirà il limite minimo del periodo di investimento e, in ogni caso, disporre di strumenti che garantiscano la restituzione delle somme non investite a tale data se dovuta nei confronti della Comunità Europea;
· prevedere la possibilità di reinvestimento delle risorse derivanti dal ritorno degli investimenti effettuati, purché compatibilmente con la liquidazione del Fondo entro il 30-06-2022, salvo che Regione Liguria conceda una proroga di anni due;
· prevedere che al termine del periodo di investimento e prima della scadenza del Fondo, possano essere effettuati rimborsi parziali pro quota a fronte dei disinvestimenti;
· porre a carico del partner privato eventuali perdite in linea capitale dovute a sua negligenza, imprudenza o imperizia gestionali, con riferimento alla scelta degli investimenti ed alle relative tempistiche;
SINGOLE PREVISIONI (oltre a quelle comunque necessarie per il conseguimento degli obiettivi di cui sopra)
ACCORDO DI FINANZIAMENTO

· lo strumento giuridico con cui si costituisce il Fondo dovrà prevedere i contenuti dell’accordo di finanziamento di cui all’articolo 43 del Regolamento (CE) n. 1828/2006, con specifico riferimento a:

· strategia e piano d’investimento;

· disposizioni per il controllo dell’attuazione, coerentemente, in particolare, a quanto illustrato nei successivi paragrafi “rendicontazione e monitoraggio” e “verifiche, controlli e audit”;
· modalità del disimpegno del contributo del programma operativo dallo strumento di ingegneria finanziaria, nonché disposizioni di liquidazione dello strumento di ingegneria finanziaria, compreso il reimpiego delle risorse attribuibili al contributo del Programma operativo, restituite allo strumento di ingegneria finanziaria in seguito a investimenti effettuati o ancora disponibili dopo che tutte le garanzie sono state soddisfatte, coerentemente a quanto illustrato nel successivo paragrafo “liquidazione del Fondo”;

APPORTI

· apporto di risorse finanziarie in forma di liquidità, ad opera del partner privato, ad integrazione delle risorse pubbliche destinate al Fondo e corrispondenti – tanto le pubbliche, quanto le private, rispettivamente – ad Euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00) o Euro 15.000.000,00 (quindici/00), secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 2 del disciplinare di gara;

· apporto immediato delle risorse da parte di FI.L.S.E., in ogni caso entro il 31-12-2011, con possibilità per il partner contrattuale di apportare le risorse a richiamo, allorquando se ne pone l’esigenza (con diritto di FI.L.S.E. di pretendere in ogni momento la dimostrazione della disponibilità delle risorse da richiamare, sotto pena di risoluzione/liquidazione), salvo un 10% che il partner contrattuale in ogni caso deve garantire sia apportato fin dalla costituzione del Fondo e che deve sempre essere mantenuto o ricostituito.
MODALITA’ DI REMUNERAZIONE DEL PARTNER CONTRATTUALE. PENALI.
· dalla costituzione del Fondo e fino alla sua liquidazione è riconosciuta al partner contrattuale, 
· una commissione annua (management fee), comprensiva dell’IVA se dovuta, corrispondente al 2,5% della dotazione del Fondo costituita con le risorse pubbliche, a titolo di corrispettivo per l’attività di gestione del Fondo, 
· un importo annuo non superiore allo 0,5% della dotazione del Fondo costituita con le risorse pubbliche, a titolo di rimborso degli oneri direttamente connessi alla gestione del Fondo da documentarsi dettagliatamente (a titolo esemplificativo e non esaustivo: spese di contabilità, revisione e certificazione dei conti del Fondo, spese legali, giudiziarie e consulenziali sostenute nell’esclusivo interesse del Fondo, oneri fiscali di pertinenza dello stesso, compenso da riconoscere all’eventuale banca depositaria, ecc.); tale commissione, non soggetta a ribasso, è corrisposta in rate semestrali anticipate. Qualora tali oneri fossero in concreto maggiori, dovrà ridursi di conseguenza l’importo della commissione annua spettante al Gestore, onde contenere in ogni caso la somma dei due importi entro il 3% complessivo della dotazione pubblica del Fondo;
· al partner privato è inoltre riconosciuta alla liquidazione del Fondo o, anticipatamente, in caso di rimborsi parziali (che non potranno avvenire, comunque, prima del 31-12-2015), una commissione di overperformance, espressa nella percentuale del 20% del risultato della gestione del Fondo, calcolato come differenza tra l’ammontare dell’attivo netto liquidato e l’ammontare inizialmente sottoscritto e versato, maggiorato di un importo, a titolo di remunerazione prioritaria, calcolato applicando un tasso di rendimento pari all’Euribor a 12 mesi rilevato al 31-12 di ogni anno maggiorato di un importo del 3% annuo e calcolato in regime di capitalizzazione composta 365/365; la citata commissione di overperformance non potrà, comunque, essere riconosciuta prima dell’1-1-2016; in caso di risultati negativi si procederà ai necessari conguagli/restituzioni;
· in ogni caso, ogni prelievo/trattenimento di somme del Fondo, ad opera del partner contrattuale, dovrà essere previamente autorizzato da FI.L.S.E.; in difetto, ed in caso di contestazione o controversia, le somme dovranno restare in giacenza nel Fondo ed essere gestite secondo i criteri stabiliti per la gestione della liquidità;
· la remunerazione del partner privato sarà decurtata per effetto dell’applicazione delle seguenti penali, salvi l’eventuale maggior danno e/o la revoca dei contributi e/o la risoluzione per inadempimento:

· incompleto svolgimento delle attività accessorie previste a carico del partner contrattuale: riduzione del canone annuo di gestione in misura corrispondente;

· assunzione di partecipazioni non conformi a quanto consentito: penale pari al 3% del valore della partecipazione
· resta esclusa qualsiasi commissione di sottoscrizione a carico della parte pubblica del Fondo.
GESTIONE DELLE RISORSE PUBBLICHE NON IMPIEGATE IN INVESTIMENTI
· operazioni consentite, relativamente alle risorse pubbliche temporaneamente non investite, comunque secondo criteri di minimizzazione del rischio e di ottimizzazione temporale dei flussi finanziari: forme di gestione della liquidità in ogni caso tali da consentire lo smobilizzo in tempo utile per l’acquisizione di nuove partecipazioni di capitale di rischio, fin tanto che sarà possibile, e la liquidazione del Fondo alla prevista data. In ogni caso, esclusivamente “Investimenti Provvisori”, intendendosi per tali soltanto i seguenti:

· Titoli di Stato Italiani o emessi da altri stati dell’area Euro con rating minimo pari all’ “Investment grade”, con vita residua non eccedente i 12 mesi;

· contratti bancari di pronti contro termine, aventi come sottostante Titoli di Stato Italiani o di Enti Pubblici Italiani o di Banche commerciali italiane o titoli emessi da altri Stati o Banche dell’area Euro con rating minimo pari all’ “Investment grade”, con scadenza non eccedente i 6 mesi.

· conti di deposito presso banche commerciali od obbligazioni di banche commerciali, costituite in conformità alla normativa italiana vigente, con scadenza non eccedente i 12mesi. 
· rimborso da parte del partner contrattuale di eventuali perdite dovute alla mancata osservanza dei criteri anzidetti, mediante completa reintegrazione del Fondo ovvero, qualora vi si provveda in sede di liquidazione, mediante la completa reintegrazione delle risorse pubbliche conferite da FI.L.S.E., ferme restando comunque le clausole risolutive espresse legate alla non corretta gestione delle risorse pubbliche.
INCREMENTI ED ONERI DEL FONDO

· obbligo di accredito al Fondo di tutti i proventi derivanti dall’assunzione delle partecipazioni acquisite (ad esempio dividendi, plusvalenze, ecc.);

· appartenenza al Fondo di tutti i proventi / flussi realizzati dal partner contrattuale attraverso operazioni consentite;

· appartenenza al Fondo di tutti i proventi / flussi (ma non anche debiti / perdite) realizzati dal partner contrattuale attraverso operazioni non consentite, ferme restando le sanzioni relative a queste ultime;

· a carico del Fondo tutte le eventuali perdite derivanti dalle partecipazioni acquisite nell’osservanza delle regole di gestione del Fondo e/o della liquidità

MODALITA’ DI GESTIONE DELLE RISORSE DEL FONDO ED ATTIVITA’ CONNESSE

· osservanza, in particolare, del Regolamento (CE) n. 800/2008, del Regolamento (CE) n. 1083/2006, del Regolamento (CE) n. 1828/2006, del documento “Criteri per la definizione dell’ammissibilità e della finanziabilità delle operazioni” del 13-05-2008, approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. FESR 2007-2013 e del D.P.R. n.196/2008; in particolare, la gestione del Fondo dovrà essere conforme a quanto previsto dall’articolo 43, comma 2 del Regolamento  (CE) n. 1828/2006;
· individuazione delle PMI (possibili beneficiarie degli investimenti in capitale di rischio) come le imprese definite dall’allegato 1 del Regolamento n. 800/2008, che non siano quotate su mercati regolamentati;

· individuazione delle imprese in difficoltà, escluse dagli investimenti del Fondo, come le imprese che soddisfano le seguenti condizioni:

i) nel caso di una società a responsabilità limitata, abbia perduto più della metà del capitale sottoscritto e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure

ii) nel caso di una società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, abbia perduto più della metà del capitale, come indicato nei conti della società, e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure

iii) indipendentemente dal tipo di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza. 
Una PMI costituitasi da meno di tre anni non è considerata un’impresa in difficoltà per il periodo interessato, a meno che essa non soddisfi le condizioni previste dalla precedente lettera iiI).

· obbligo di gestione del Fondo secondo criteri di professionalità e con la massima diligenza, prudenza ed efficienza, nel rispetto delle condizioni e delle modalità previste nella convenzione e nelle delibere con cui Regione ha incaricato FI.L.S.E., degli atti normativi ed amministrativi in esse richiamati, nonché del disciplinare di gara;
· obbligo di orientamento della gestione del Fondo al profitto, ferma restando la finalità di sostenere le PMI con progetti innovativi, di sviluppo, aggregazione, rafforzamento competitivo e patrimonializzazione attraverso strumenti di equity o quasi-equity;
· obbligo di gestione del Fondo finalizzata ai seguenti obiettivi:
· temporanea assunzione di partecipazioni di minoranza al capitale di rischio di piccole e medie imprese con sede e una unità operativa in Liguria a fronte di programmi volti allo sviluppo di nuove attività o all’estensione delle attività esistenti;
· per le PMI ubicate in zone assistite, così come per le piccole imprese non ubicate in zone assistite, l’intervento è diretto a sostenere seed capital, start-up capital e/o capitale di espansione. Per le medie imprese ubicate in zone non assistite, l’intervento in favore del capitale di rischio si limita a fornire seed capital e/o start-up capital, e non capitale di espansione; valgono, in relazione a quanto sopra, le definizioni contenute nel Reg. n. 800/2008 CE;
· divieto di far accedere al Fondo:

· le imprese in difficoltà come definite ai sensi del Regolamento 800/2008 sopra citato;

· le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune;

· le imprese che hanno ricevuto e non rimborsato aiuti individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione CE;
· le imprese che si trovino in stato di liquidazione volontaria o che siano sottoposte a procedure concorsuali;
· imprese operanti nei settori del carbone, della pesca e dell'acquacoltura di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio, della produzione primaria di prodotti agricoli;

· come previsto dall’articolo 1, comma 2, del Regolamento n. 800/08, per attività connesse alle esportazione, ossia gli interventi in programma d’impresa direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all’attività di esportazione, e gli interventi subordinati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti di importazione;

· attività connesse, dovute dal partner contrattuale: 

· effettuare attività di promozione del Fondo in tutto il territorio regionale e al di fuori dello stesso, da svolgere in raccordo con la realizzazione del Piano di Comunicazione del POR FESR. In particolare l’attività dovrà prevedere l’utilizzo dei media e degli strumenti di comunicazione e informazione più innovativi e adeguati a rendere conoscibile lo strumento ai potenziali beneficiari. Sono inclusi specifici seminari, convegni e incontri, conferenze stampa da organizzarsi d’intesa con i competenti uffici dell’Assessorato alle Attività Produttive, Sviluppo Economico e Piano Telematico della Regione Liguria. L’attività comprende, inoltre, la predisposizione e l’utilizzo di un nome e di un logo identificativo del Fondo; 

· garantire una copertura dell’intero territorio regionale, anche attraverso accordi con network o associazioni di categoria di standing nazionale in grado di svolgere attività di esplorazione delle opportunità di investimento e di valutazione delle stesse in tutte le provincie della Regione;
· effettuare l’attività di ricerca delle opportunità di investimento (scouting delle imprese) attraverso molteplici modalità quali, ad esempio:

· la predisposizione e pubblicazione di specifici avvisi pubblici rivolti alle PMI aventi sede e una unità operativa in Liguria;

· la sottoscrizione di accordi di collaborazione con associazioni di categoria, Incubatori, Università, centri di ricerca, associazioni di ricercatori, con i soggetti, pubblici e/o privati operanti, in campo nazionale e regionale, nel settore della promozione dello sviluppo economico, della ricerca, dell’innovazione, ecc..

· effettuare la valutazione dei programmi di investimento delle imprese richiedenti con un adeguato livello di professionalità, indipendenza, oggettività e trasparenza delle informazioni e con una particolare attenzione alla gestione di potenziali conflitti di interesse, conformemente alle migliori prassi e alla vigilanza regolamentare nella gestione dei fondi. Tali attività dovranno normalmente svolgersi attraverso le seguenti fasi:

· fase di quick scan, nella quale si individuano i progetti con una più elevata probabilità di successo;

· fase di due diligence, nella quale si effettua una valutazione approfondita del progetto e/o del business plan, con particolare riferimento al profilo strategico, motivazionale, imprenditoriale e al management coinvolto, al mercato in cui l’impresa opera o intende operare, alla tecnologia utilizzata o sviluppata, alla struttura finanziaria ecc.;
· effettuare scelte di investimento basate su criteri commerciali e orientate solo a fini di profitto, assunte a fronte di programmi di investimento definiti sulla base di business plan appropriati che consentano di stimare preventivamente la redditività degli investimenti; 
· effettuare l’attività di trattativa negoziale e di definizione del prezzo per la partecipazione nonché delle modalità di pagamento delle medesime (es. aumento di capitale, eventuale acquisto di azioni da vecchi soci ecc.);
· effettuare un’attività di informazione a FI.L.S.E./Regione in merito alle opportunità di investimento individuate;
· effettuare l’attività di gestione, monitoraggio e valorizzazione dell’investimento; in particolare:

· la gestione dell’investimento dovrà essere caratterizzata - nonostante il portafoglio azionario posseduto sia di minoranza - da una partecipazione attiva del partner contrattuale, finalizzata ad apportare all’impresa partecipata, oltre che risorse finanziarie, anche un pacchetto di servizi che abbia come fine ultimo quello di accelerarne la crescita;

· il monitoraggio dell’investimento e dell’andamento delle società partecipate potrà essere svolto anche attraverso la presenza di un rappresentate del partner contrattuale nel consiglio di amministrazione o nell’organo di controllo e la predisposizione di informative dettagliate e costanti che permettano di individuare con tempestività l’eventuale sorgere di problemi connessi alla gestione aziendale; 

· la valorizzazione dell’investimento dovrà, di norma, consistere in un’attività di indirizzo e supporto al management dell’azienda partecipata - anche relativamente a tematiche di tipo finanziario e a nuove opportunità di finanziamento - nonché in un’attività di supporto alla creazione di un utile network di contatti nonché in un’attività di supporto nel “day by day”, in termini di intervento a livello operativo su tematiche specifiche;

· effettuare l’attività di disinvestimento: le partecipazioni del Fondo dovranno essere dismesse al valore di mercato; inoltre, le modalità e i tempi di disinvestimento dovranno essere preliminarmente ipotizzati, evidenziando una strategia di uscita chiara e realistica, al momento dell’acquisizione della partecipazione;
· operare sempre in assoluta autonomia, con criteri privatistici e secondo i tradizionali principi che ispirano l’attività di un operatore indipendente in un’economia di mercato.

CARATTERISTICHE DELLE PARTECIPAZIONI
· il partner privato acquisisce le partecipazioni mediante sottoscrizione e versamento di quote del capitale sociale delle imprese;

· le partecipazioni del Fondo hanno carattere temporaneo, dovendo essere acquisite con meccanismi che ne assicurino il disinvestimento entro la data di chiusura dello stesso, e cioè entro la data del 30/06/2022;
· le partecipazioni acquisite dal Fondo dovranno essere di minoranza e non potranno eccedere, anche per effetto di più tranche di investimento, la misura del 49% del capitale sociale di ciascuna impresa partecipata;

· le tranche di investimento effettuate dal Fondo non potranno superare l’importo massimo di € 1.500.000,00 per piccola e media impresa destinataria, su un arco di 12 mesi;
· il partner privato è tenuto a rispettare, con riferimento all’ammontare di risorse utilizzate per ciascuna operazione di investimento, la regola del pari passu. Di conseguenza ogni acquisizione di partecipazione dovrà essere effettuata utilizzando la quota conferita da FI.L.S.E. e la quota conferita dal partner privato in misura paritetica;

· il Fondo fornisce almeno il 70% degli stanziamenti complessivi investiti a favore di PMI sotto forma di equity e quasi equity.
RENDICONTAZIONE E MONITORAGGIO
· il partner contrattuale è obbligato, nei confronti di FI.L.S.E., per conto di Regione Liguria, a svolgere una corretta e adeguata attività di rendicontazione della gestione del Fondo, sia con riferimento alle scadenze indicate infra, sia riguardo ad ogni eventuale richiesta che FI.L.S.E., per tutta la durata del contratto, si riserva la facoltà di chiedere allo stesso;
· entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ciascun anno, il partner contrattuale presenta a FI.L.S.E. un report relativo alle attività e alle operazioni effettuate nel semestre precedente, contenente:

a. un rendiconto contabile del Fondo, che illustri tutte le modalità di impiego del Fondo stesso, nonché l’ammontare della relativa dotazione in essere, con il dettaglio della tipologia di investimenti e  con l’indicazione dei proventi e delle perdite registrate nel corso dell’anno;
b. copia aggiornata dell’estratto di conto corrente;
c. un rendiconto generale delle attività di gestione compiute, con particolare riferimento a:

· tutte le attività di promozione del Fondo effettuate nel periodo di riferimento;

· tutte le attività di ricerca delle opportunità di investimento effettuate e gli strumenti utilizzati a tale fine;

· l’indicazione di tutte le domande di finanziamento ricevute, evidenziando l’attività di valutazione svolta e i criteri utilizzati  

· il numero di progetti di investimenti effettuati e lo stato di avanzamento della valutazione degli stessi;

· l’andamento delle trattative in corso per l’acquisizione delle partecipazioni;

· il numero, la tipologia, la caratteristica, il settore di attività, la denominazione delle imprese partecipate, i mercati di riferimento in cui intendono operare, la tipologia di prodotto e/o servizio che intendo implementare e/o sviluppare e, comunque, ogni altra informazione relativa alla partecipazione acquisita;

· i disinvestimenti effettuati con i relativi risultati economici e finanziari.

· il partner contrattuale deve garantire a FI.L.S.E. i corretti flussi informativi e la collaborazione necessaria per l’espletamento delle attività di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale relativo alla gestione del Fondo e richieste dai Regolamenti Comunitari in materia di fondi strutturali per il periodo di programmazione 2007-2013; FI.L.S.E. provvederà a comunicare le scadenze ed i contenuti delle informazioni da trasmettere nonché le modalità di trasmissione delle stesse;
· eventuali richieste aggiuntive ed eventuali modifiche delle informazioni richieste e/o delle modalità e delle scadenze per la trasmissione delle informazioni saranno comunicate da FI.L.S.E. al partner contrattuale con un congruo anticipo;

VERIFICHE, CONTROLLI E AUDIT
· obbligo di contabilità separata per il Fondo;

· diritti per FI.L.S.E. di verifica diretta ed immediata delle giacenze e dei movimenti delle risorse pubbliche conferite, in corso di durata del Fondo;

· FI.L.S.E., Regione Liguria, la Commissione Europea e la Corte dei Conti delle Comunità Europee possono esercitare in qualsiasi momento gli opportuni controlli sulla attività di gestione del Fondo, sulla correttezza e sulla conformità degli investimenti effettuati nell’ambito delle linee indicate. E' fatto obbligo pertanto al partner contrattuale di strutturare i propri rapporti con le imprese partecipate in modo da consentire ai funzionari della struttura preposta alla gestione dell’attività 1.2.4 del POR FESR e ad altri funzionari regionali e comunitari preposti alle funzioni di controllo, verifiche in loco in merito alle partecipazioni acquisite, finalizzati all'accertamento della correttezza delle procedure poste in essere dal partner medesimo;
· obbligo per il partner contrattuale di assicurare il rispetto e la conformità alle disposizioni previste in materia di audit dai Regolamenti (CE) n. 1083/2006 e n. 1828/2006;
· è fatto, inoltre, obbligo al partner contrattuale di tenere a disposizione i documenti giustificativi relativi alle spese e agli audit, compresi quelli necessari per la pista di controllo, atti a consentire le verifiche e i controlli e di prestare piena collaborazione a FI.L.S.E. con riferimento a tutti i necessari controlli da effettuarsi da parte dell’Autorità di Audit del POR FESR 2007-2013, secondo le modalità definite nei Regolamenti CE nn. 1083/2006 e 1828/20006, nel POR FESR e nei relativi documenti attuativi;

· obbligo di osservanza degli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. n. 136/2010;

REVOCA E RISOLUZIONE
· FI.L.S.E., in caso di gravi o reiterate inadempienze del partner contrattuale nello svolgimento delle attività di gestione del Fondo e in caso di mancato rispetto degli obblighi previsti, si riserva la facoltà di revocare i propri conferimenti nel Fondo - trattenendo anche la quota-parte di propria spettanza dei proventi netti - nonché di chiudere anticipatamente il Fondo medesimo;

· inoltre FI.L.S.E. revoca il proprio conferimento nel Fondo, nei seguenti casi:

a) avvio di procedure concorsuali e/o legate all’insolvenza del partner privato;

b) impiego delle risorse assegnate con modalità e per finalità difformi da quelle consentite, anche per quanto riguarda le caratteristiche delle imprese beneficiarie e delle partecipazioni, nonché la gestione della liquidità;
c) mancata effettuazione degli investimenti corrispondenti al 30% della dotazione complessivamente impegnata nel Fondo entro il 31-12-2013; corrispondenti al 50% della dotazione complessivamente impegnata nel Fondo entro il 31-12-2014; al 70% della dotazione complessivamente impegnata nel Fondo entro il 30-6-2015; 
d) prelievo non autorizzato di somme dal Fondo, ad opera del partner privato;
e) mancato rispetto da parte del partner contrattuale degli obblighi di controllo e di monitoraggio e/o fornitura di documenti o informazioni falsi, inesatti o incompleti;

f) perdita dei requisiti per contrarre con le p.a. nel partner contrattuale;
g) perdita dei requisiti legittimanti all’esercizio dell’attività
h) mancata ricostituzione della cauzione escussa in tutto o in parte;

i) ulteriori cause previste e disciplinate nella Convenzione stipulata tra Regione e FI.L.S.E. recante l’affidamento dei fondi a quest’ultima e/o ulteriori gravi inadempimenti;
· il potere di revoca è esercitato previa contestazione al partner contrattuale degli addebiti e formulazione delle relative controdeduzioni entro un termine prefissato. In caso di revoca il contratto con il partner privato si risolve e le somme corrispondenti a risorse pubbliche non impegnate sono recuperate con un incremento pari all’Euribor 12 mesi applicato in regime di capitalizzazione composta 365/365 e maggiorato del 2 (due) percento; all’occorrenza le indicate ipotesi di revoca di intendono anche come corrispondenti clausole risolutive espresse di cui FI.LS.E. ha facoltà di avvalersi.
· in sede contrattuale saranno definiti gli eventuali casi di revoca e/o risoluzione parziale e saranno previste modalità di gestione delle partecipazioni in caso di revoca dell’affidamento dei fondi e/o di risoluzione dei contratti connessi; 

LIQUIDAZIONE DEL FONDO 

· entro il 30/06/2022 il Fondo è liquidato, salvo che sia concessa l’ulteriore proroga biennale;

· in vista della liquidazione sono liquidate tutte le partecipazioni e si procede, in contraddittorio, alla verifica di conformità dell’esecuzione del contratto, con riguardo all’intera attività del Fondo; 
· il partner contrattuale è tenuto a ripianare con proprie risorse eventuali minusvalenze o perdite dovute all’assunzione di partecipazioni in difformità da quanto previsto a suo carico, ovvero con dolo o con inadempimento degli obblighi di diligenza e prudenza determinati secondo correnti standard professionali;

· si procede quindi alla redazione di un prospetto riepilogativo di tutta l’attività e di un bilancio, con l’indicazione dello stato di consistenza finale del Fondo, al lordo degli eventuali ripianamenti dovuti dal partner contrattuale;
· successivamente sarà possibile distribuire le somme presenti nel Fondo, con precedenza per la restituzione della quota pubblica nella misura dovuta;
· ai sensi della disposizione di cui al paragrafo 6 dell'articolo 78 del Reg. n. 1083/2006, alla chiusura del Programma, sarà ammissibile la spesa corrispondente al totale di ogni pagamento per investimenti versato dal Fondo, oltre ai costi di gestione e alle commissioni ammissibili; pertanto, qualora a tale data il fondo presentasse una disponibilità relativa alle risorse pubbliche residua, non ancora investita, tale quota dovrà essere restituita a FI.L.S.E..

· le risorse restituite dagli investimenti effettuati vengono attribuite al Fondo, ai fini del loro riutilizzo da parte dello strumento per attività inerenti a ulteriori investimenti;
RISERVATEZZA DEI DATI
· l’attività di gestione del Fondo ricomprende almeno il seguente trattamento di dati personali:

· trattamento dei dati relativi alle persone giuridiche e/o fisiche selezionate e valutate ai fini dell’acquisizione delle partecipazioni;

· trattamento dei dati relativi alle imprese partecipate;

· designazione del partner contrattuale quale responsabile esterno del suddetto trattamento, secondo quanto stabilito dall’art. 29, comma 2 del D.Lgs. 196/2003, con i corrispondenti e conseguenti obblighi di legge

SICUREZZA
· il servizio costituisce attività intellettuale che il partner contrattuale presta presso di sé e non presso il Committente pubblico. Pertanto non sussistono rischi da interferenza e non viene predisposto il D.U.V.R.I.

· Il partner contrattuale si impegna ad osservare tutte le norme inerenti alla sicurezza nell’adempimento della convenzione. Data, tuttavia, la natura meramente intellettuale del servizio, non si ravvisano costi specifici per la sicurezza derivanti dalla presente convenzione.

ONERI FISCALI E CONTRATTUALI

· sono a carico del partner contrattuale tutti gli oneri, anche tributari, e le spese relative al contratto con FI.L.S.E. ed alla costituzione del Fondo, ivi comprese le eventuali spese notarili, bolli, carte bollate, tasse di registrazione ecc..

· a carico del partner contrattuale restano, inoltre, le imposte e gli altri oneri che, direttamente o indirettamente, gravino sulle prestazioni oggetto della presente convenzione.

ANTICIPATA ESECUZIONE
· Una volta compiutasi la negoziazione e così selezionato definitivamente il partner contrattuale, FI.L.S.E. potrà richiedere al medesimo di indicare un conto corrente sul quale essa potrà depositare la quota-parte pubblica di risorse destinate al fondo, anche in pendenza del perfezionamento formale del contratto e della costituzione formale del Fondo. In tal caso il partner contrattuale dovrà garantire un rendimento delle somme non inferiore all’Euribor a 3 mesi, media mensile mese precedente, applicato in regime di capitalizzazione composta 365/365.

· Sulle somme così depositate sarà costituito pegno a favore di FI.L.S.E.; il partner contrattuale non dovrà poterne disporre, senza la cooperazione di FI.L.S.E. fino all’efficacia del contratto formalmente stipulato; tali risorse saranno poi destinate al fondo secondo le modalità previste dal contratto. Le utilità maturate dalle somme in deposito saranno riconosciute a FI.L.S.E..

· In alternativa a quanto sopra, una volta compiutasi la negoziazione e così selezionato definitivamente il partner contrattuale, FI.L.S.E. potrà, anticipatamente rispetto al perfezionamento degli contrattuali e/o atti di costituzione del fondo, provvedere al conferimento in trust delle risorse pubbliche di Euro 20.000.000,00, con destinazione al Fondo non appena costituito, in analogia con quanto sopra previsto. 
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